
 

PROPOSTE DI MODIFICA ALLA DISCIPLINA DEL PATTO DI STABILITÀ 2009 

ESCLUSIONE DELLE RISORSE (COMMA 8) 

Il comma 8 dell’art 77 bis del D.L 112 convertito in legge 133 del 6 agosto 2008 

prevede che non vengano conteggiate ai fini del saldo utile le risorse derivanti dalla 

cessione di azioni e quote di società operanti nel settore dei servizi pubblici locali e 

dalle vendita del patrimonio immobiliare se sono state utilizzate per la realizzazione 

di investimenti infrastrutturali e per la riduzione del debito.  

Questo comma nato con lo scopo di neutralizzare gli eventi straordinari ha invece 

effetti divergenti. Infatti per coloro che hanno operato alienazioni nell’anno 2007 il 

provvedimento alleggerisce molto la manovra mentre per coloro che hanno in 

programma di fare alienazioni, le disposizioni peggiorano molto la situazione in 

quanto non consentono di utilizzare tali entrate per migliorare il saldo. Anzi, l’effetto 

è aberrante poiché la spesa in conto capitale non è compensata da nessuna entrata. 

Inoltre con tale disposizione si rischia di vanificare gli effetti positivi dell’art. 58 del 

medesimo provvedimento volto a facilitare le dismissioni del patrimonio pubblico. 

Dai dati in possesso dell’Associazione questa disposizione genera un effetto positivo 

per circa un terzo degli Enti soggetti al patto che nel 2007 hanno operato 

dismissioni in misura consistente.  

Invece gli enti che faranno alienazioni dall’anno 2009 non potranno computare 

questi proventi come entrate utili ai fini del patto, quindi avranno grandi difficoltà a 

compensare la spesa per investimenti programmata ed è possibile stimare 

attraverso un’analisi statistica che circa la metà dei Comuni si troverà in questa 

condizione.  

Per circa un quinto dei Comuni invece la disposizione è neutrale. 

Al fine di tutelare tutti comuni e di proporre una misura equa, è necessario che  il 

comma 8 diventi facoltativo. 
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Proposta Emendamento 

Al comma 8, dopo le parole “patrimonio immobiliare” aggiungere la parola 

“possono”. 

Al comma 8 dopo le parole “realizzazione di investimenti” eliminare la parola 

“infrastrutturali”. 

SOSTENIBILITÀ DELLA MANOVRA 

Malgrado la neutralizzazione delle entrate straordinarie di cui al comma 8, si 

possono verificare delle situazioni di insostenibilità della manovra dovute al 

differenziale tra saldo programmatico 2008, già approvato nel bilancio di 

previsione, e saldo programmatico 2009. 

Si può ipotizzare quindi una soglia di sostenibilità della manovra confrontando il 

differenziale dei saldi obiettivo 2008 e 2009 e la spesa finale del 2007 stabilendo 

tale soglia al 20%. 

Da analisi ANCI i Comuni interessati sarebbero qualche decina per un importo non 

rilevante.  

Proposta Emendamento 

Dopo il comma 8 inserire il comma 8 bis 

“8 bis. Per l’anno 2009, nel caso in cui l’incidenza percentuale della 

differenza tra saldo programmatico 2008 e saldo programmatico 2009 

sull’importo delle spese finali dell’anno 2007, al netto delle concessioni di 

crediti, risulti per i Comuni superiore al 20 per cento, il saldo 

programmatico per il 2009 è pari al saldo programmatico 2088 maggiorato 

del 20% della suddetta spesa finale.” 
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SANZIONI 

Il comma 20 dell’art 77 bis prevede che cambino le sanzioni già dal 2008. 

Avendo gli enti già fatto una programmazione in base alle disposizioni vigenti prima 

dell’entrata in vigore di tale provvedimento, si ritiene opportuno che le nuove 

sanzioni siano valide a partire dal 2009  

Proposta Emendamento 

Al comma 20, sostituire le parole  “agli anni 2008 2011” con le parole  “agli anni 

2009 - 2011” 

TRASFERIMENTI 

Molti Comuni avendo difficoltà nella riscossione dei trasferimenti erariali e regionali 

chiedono che venga inserito nuovamente il comma 682 art 1 della legge finanziaria 

n. 296/2006 

Proposta Emendamento 

Inserire  il seguente comma  

“Ai fini dei saldi utili per il rispetto del patto di stabilità interno i 

trasferimenti statali sono conteggiati, in termini di competenza e di cassa, 

nella misura a tale titolo comunicata dall'amministrazione statale 

interessata.” 
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AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

L’utilizzo dell’avanzo di amministrazione mentre non rileva come entrata ai fini del 

patto rileva come uscita. Pertanto i Comuni non riescono pur avendo disponibilità a 

impiegare tali risorse. Si chiede pertanto che vengano escluse ai fini del patto le 

spese per investimento sostenute con l’avanzo di amministrazione. 

Proposta Emendamento 

Inserire il seguente comma  

“Le spese per investimento sostenute con l’avanzo di amministrazione non 

sono conteggiate ai fini dei saldi utili per il rispetto del patto di stabilità 

interno”  

  


